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PROPOSTA DI PATTO FORMATIVO

Obiettivi formativi triennali

Fare acquisire agli alunni:

1) la consapevolezza della propria identità esistenziale e culturale (auto-orientamento) attraverso una didattica radicata sul laicismo e sul pluralismo tendente, da una parte a smascherare l'essenza irrimediabilmente "finzionale-funzionale" di ogni verità con pretese di "incontrovertibile assolutezza" e dall'altra parte a sottolineare la missione del pensiero dell'uomo verso forti operazioni gnoseologiche di disoccultamento e di contestazione di ogni codificazione repressiva, totalizzazione autoritaria e liberticida;

2) la consapevolezza della "necessità" e del "piacere" di comportamenti sociali fortemente coesi, all'insegna dello scambio e del dialogo rispettosi della dignità della propria e dell'altrui persona da acquisire in maniera evolutiva ed equilibrata attraverso una didattica "non violenta" e attenta sempre e comunque ai bisogni e ai diritti di ciascuno;

3) la consapevolezza dell'importanza della competenza linguistica e del superamento del processo regressivo di "deverbalizzazione" patologica oggi innescato dagli eccessi totalitari ed integralisti dei linguaggi iconico-eidetico-figurativi tipici dell'universo multimediale che rischia di ridurre sempre più gli spazi e gli ambiti a disposizione di soggetti pensanti e di intersoggetti comunicanti;

4) la consapevolezza della dimensione unitaria della cultura al di là della falsa e deleteria dicotomia fra umanistica e scientifico-naturalistica.

Obiettivi metodologico-cognitivi

Fare acquisire agli alunni:

1) la capacità di padroneggiare il linguaggio specifico di ogni disciplina;

2) la capacità di rintracciare i "nuclei fondanti" di ciascuna disciplina;

3) la capacità di produrre analisi e sintesi, di confrontare e di correlare i contenuti fondamentali di ogni disciplina, di produrre connessioni pluridisciplinari e interdisciplinari di ampio respiro;

4) la competenza di utilizzare i contenuti culturali appresi come propedeutici per studi e approfondimenti autonomi.

Strategie didattiche 

1) Individuazione e programmazione rispettosa della fisionomia maggioritaria della classe e dei bisogni individuali con attività di sostegno o di potenziamento.

2) Socializzazione degli obiettivi agli alunni e ai genitori affinchè ciò possa promuovere la condivisione delle scelte e il coinvolgimento di responsabilità da parte di tutti gli attori del processo formatico.

3) Utilizzazione, in misura diversa, di:

a) lezioni frontali di tipo introduttivo-metodologico, con costruzione di mappe concettuali e di schemi;

b) dibattiti con momenti privilegiati per le precisazioni, le ripetizioni, i chiarimenti;

c) lavori di approfondimenti individuali o di gruppo con relazione in classe.

Criteri di valutazione
La valutazione è di tipo formativo-processuale che mira alla promozione dell'alunno, individuando e potenziando tutto ciò che c'è in lui e mai "mortificandolo" umanamente o inchiodandolo in momenti di difficoltà in modo definitivo (tranne, ovviamente, con le valutazioni di fine anno).

La valutazione tiene conto:

1) dei livelli di partenza;

2) dell'impegno profuso nell'attività didattica, dell'impegno con cui vengono rielaborati e assimilati i contenuti a casa;

3) dell'impegno con cui vengono seguite le attività di sostegno e di approfondimento;

4) della frequenza come condizione di base per ogni tipo di impegno,

5) dei risultati delle verifiche scritte (sei temi d'italiano, sei versioni di latino, sei versioni di greco);

6) dei risultati delle prove strutturate e semi strutturate (misurate dai vari docenti secondo criteri indicati nelle programmazioni individuali);

7) dei risultati delle verifiche orali attuate tramite gli interventi più o meno espressi in modo corretto e lineare;

8) dei risultati delle verifiche orali sulla capacità di analisi e di sintesi ad ampio respiro culturale svolte nelle prossimità delle quattro comunicazioni ufficiali alle famiglie (fine novembre, fine gennaio, fine marzo, fine maggio)

Per le discipline per le quali non è previsto lo scritto, saranno effettuate, a discrezione del docente, prove scritte a integrazione delle verifiche orali.

La valutazione sarà sempre trasparente al fine di consentire all'alunno la consapevolezza degli obiettivi raggiunti o di quelli ancora da raggiungere e del come operare a tale scopo.

Voto di condotta

In conformità con gli obiettivi triennali contemplati nel patto formativo mirante anche alla maturazione di comportamenti individuali e sociali positivi non esteriori ma profondamente acquisiti, il consiglio di classe propone i sottoindicati criteri:

1) il parere anche di un solo docente, che non trovi il comportamento di un alunno idoneo al percorso formativo proposto, apre una discussione approfondita per giungere al voto collettivo di condotta;

2) i voti dal 9 al 10 corrispondono a comportamenti quasi o totalmente consoni al percorso formativo;

3) il voto 8 corrisponde a comportamenti di ripetuta distrazione, di assenze o di ingressi frequenti alla 2a ora, ma che, comunque, non comportano un danno didattico per la totalità della classe;

4) il voto 7 corrisponde a comportamenti assolutamente non consoni al lavoro didattico in quanto fonti di distrazione continue per l'intero gruppo-classe.

